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Chi siamo (in breve)



4 di 61

Siamo uno studio multidisciplinare 
per l’inclusione

Trasformiamo dati frammentati 
in insight di qualità superiore, 
capaci di guidare azioni concrete 
e misurabili, che diventano leve di 
innovazione.

Non ci limitiamo a semplici liste 
di requisiti: lavoriamo sulla 
complessità reale per rendere visibili 
i bisogni concreti e il potenziale di 
miglioramento delle organizzazioni, 
traducendo linguaggi tra mondi che 
spesso non comunicano.

Definire la nostra identità diventa sempre più necessario in un mercato 
che confonde l’inclusione scambiandola per beneficenza, o per semplice 
obbligo normativo.

Il fine ultimo è quello di far comprendere al mondo aziendale e produttivo 
che nelle giuste condizioni e nel giusto ambiente, i lavoratori con disabilità 
contribuiscono allo sviluppo e alla crescita aziendale efficacemente e in egual 
misura quanto gli altri talenti e persone presenti in azienda.

Per questo usiamo la metafora della “fluidodinamica sociale”.
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Progettiamo 
ecosistemi 
di lavoro più 
equi, per un 
benessere 
organizzativo 
sostenibile 

Esiste una velocità limite che non 
dipende dalla forza di chi corre, 
ma dalla resistenza di ciò che lo 
circonda. 

Abbassare quella resistenza è 
l’unico modo sostenibile per 
chiedere di andare più lontano.

Progettare per l’inclusione 
non è un atto di gentilezza, è 
fluidodinamica.
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Lettera agli Stakeholder
Oltre la compliance, trasformiamo le 
norme in leve di innovazione inclusiva. 



Lettera agli stakeholder
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Ci sono momenti in cui capisci che il modo in cui stai 
facendo le cose non è abbastanza. 

Non perché quello che fai sia sbagliato, ma perché il 
problema che vuoi risolvere è più grande del formato 
in cui lo stai affrontando.

Il 2025 è stato per noi quell’anno.

Siamo partiti da lontano, con dieci anni di volontariato: 
esperienze che ci hanno cambiato nel profondo, che ci 
hanno insegnato a vedere il mondo da prospettive che non 
avremmo potuto immaginare senza un contatto diretto 
con le persone. 

Quando nel 2022 abbiamo fondato Bello E Accessibile 
come Società Benefit, lo abbiamo fatto per portare 
in modo professionale e strutturato quello che il 
volontariato ci aveva dato: la capacità di riconoscere 
i bisogni reali delle persone, di farli diventare visibili, di 
trasformarli in leve di cambiamento concreto.

Nei primi anni di attività abbiamo fatto tutto questo. 
Abbiamo lavorato con organizzazioni diverse, portato 
formazione, co-progettato processi.

E ogni volta che vedevamo qualcosa cambiare, una 
persona che si accendeva, un processo che si modificava, 
un team che iniziava a guardare le cose diversamente, 
sentivamo con chiarezza che stavamo facendo la cosa 
giusta.

Eppure, guardando l’insieme, continuavamo a vedere 
che le trasformazioni attivate non avevano la certezza di 
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proseguire nel percorso di condivisione e crescita senza la 
nostra costante presenza.

Osservavamo come le organizzazioni si approcciassero 
al tema dell’inclusione attraverso interventi puntuali: 
formazione, verifica di conformità, progetti singoli.

Ciascuno valido nel proprio perimetro, ma privo di 
connessione con una struttura più ampia, mancava 
l’infrastruttura: una base di dati condivisi, un metodo che 
mettesse in relazione ciò che le policy dichiaravano con ciò 
che le persone vivevano quotidianamente, e che rendesse i 
risultati leggibili e comparabili nel tempo.

Intorno a noi osservavamo lo stesso schema moltiplicarsi. 

Professionisti capaci, interventi preziosi, energie genuine 
messe al servizio di un cambiamento reale, che purtroppo 
rimanevano frammentati. 

Ogni azione era efficace nel suo perimetro, 
impossibilitata però a modificare strutturalmente 
l’ecosistema in cui operava. 

La compliance come finalità, non come baseline operativa. 
Intanto i bisogni delle persone con disabilità restavano 
sommersi, non per mancanza di volontà, ma per assenza 
di strumenti capaci di farli emergere in modo sistematico.

Abbiamo capito che per cambiare gli ecosistemi 
lavorativi, il motivo per cui siamo sempre esistiti, era 
necessario smettere di rispondere alle richieste del 
mercato con interventi singoli, per quanto di qualità, e 
iniziare a offrire qualcosa di diverso: un’infrastruttura.

Lettera agli stakeholder
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Un metodo in grado di collegare la governance con 
il vissuto operativo delle persone, le policy con i dati 
reali, le intenzioni con le pratiche.

È in questo contesto che ha preso forma Insight 
Sauce™, emerso dall’osservazione diretta di quello che 
mancava, dalla sintesi di anni di esperienza sul campo, 
dalla consapevolezza che il valore non sta nella singola 
rilevazione, ma nell’integrazione di strumenti che 
operano con una visione sistemica.

Questo è un rafforzamento del formato con cui siamo nati, 
al servizio della stessa visione con cui abbiamo iniziato: 
creare ecosistemi lavorativi in cui ogni persona possa 
partecipare pienamente, in cui la pluralità sia la baseline di 
progetto e non un’eccezione da gestire.

Le nuove evidenze, supportate dal movimento crescente 
delle Società Benefit, lo dicono chiaramente: le 
organizzazioni con popolazioni eterogenee sono più 
competitive e più capaci di innovare: le Società Benefit 
mostrano una dinamica di crescita del fatturato del 15%, 
nettamente superiore al 5% registrato dal campione di 
imprese tradizionali.

Le Società Benefit guidate da board che includono giovani 
under 40 crescono molto più velocemente (+17,4% di 
fatturato) rispetto a quelle dirette esclusivamente da over 
65 (+6,2%), inoltre mostrano una presenza femminile nei 
Consigli di Amministrazione del 47% (rispetto al 36% delle 
non-benefit), con punte del 63% nelle grandi imprese.

Ricerca Nazionale sulle Società Benefit 2026

https://www.societabenefit.net/client-assets/files/allegati/2026/Ricerca%20Nazionale%20sulle%20Societa%20Benefit%20Marzo%202026.pdf?_gl=1*10udd6b*_up*MQ..*_ga*NDM4ODU2ODA1LjE3NzczODc1MjA.*_ga_Z7L61HJ458*czE3NzczODc1MjAkbzEkZzEkdDE3NzczODc1NDEkajM5JGwwJGgxNDEwNzczMzEx
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Il nodo da risolvere non è la 
volontà delle aziende, ma sapere 
come costruire concretamente le 
condizioni perché questo accada.

Connettere la governance e le policy 
con le azioni concrete che creano 
reali pari opportunità per tutte le 
persone è realizzabile solo se le 
azioni e gli interventi portati avanti 
si basano su dati reali e condivisi: è 
questa la strada più efficace, la più 
sostenibile nel tempo.

Si tratta di un’opportunità per 
chi si muove in modo sistemico, 
costruendo un approccio solido, 
co-progettato, radicato in dati 
reali senza restare fermi in 
una logica difensiva, quando il 
mercato e la società chiedono già 
qualcosa di più.

Con gratitudine verso il nostro 
prezioso network,

Simone Vigevano e Sara Sangalli

Co-fondatori di Bello E Accessibile 
s.r.l. Società Benefit
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Identità
Siamo partner nel successo sistemico per 
chi guida la trasformazione con innovazione
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Identità

Le fondamenta
Perché Siamo una S.r.l. Società Benefit
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Bello E Accessibile è nata nel settembre 2022 
fin dal principio come Società Benefit

Abbiamo fatto questa scelta perché crediamo 
che l’inclusione debba uscire dai confini della 
“beneficenza” per entrare con dignità in quelli 
della competitività e della governance aziendale, 
come un fattore di efficientamento e sostenibilità 
del lavoro, capace di limitare il turnover e 
generare valore economico reale. 

Siamo convinti che le aziende non siano 
semplici “macchine economiche”, ma elementi 
costitutivi della società: essere sia S.r.l. che 
Società Benefit ci permette di dimostrare che la 
prosperità condivisa non è un’utopia, ma un 
obiettivo operativo.

Quando un’organizzazione comprende che la 
pluralità umana è la baseline di progetto e 
non un’eccezione da gestire, allora genera vera 
innovazione e benessere.

Non ci limitiamo a “gestire” la disabilità; 
progettiamo ecosistemi lavorativi più 
equi dove ogni persona possa realizzarsi 
pienamente,  immaginiamo un mondo dove la 
pluralità è la baseline di ogni progetto e la gioia 
è riconosciuta come metrica fondamentale di 
successo e autorealizzazione.



Valori
I valori che ci guidano

I valori che guidano il nostro lavoro non 
sono dichiarazioni di intento, ma principi 
operativi

14 di 61

Identità
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comprendiamo 
situazioni e bisogni 
tramite l’ascolto 
attivo, l’empatia e la 
consapevolezza.

Comprensione

collaboriamo 
responsabilmente per 
ottenere obbiettivi 
comuni e flessibili tramite 
dialogo e co-creazione.

Collaborazione 

perseguiamo gli 
obbiettivi con 
integrità, equità dei 
ruoli e rispetto verso 
persone e aziende.

Etica

Nessuna decisione viene 
presa senza dati oggettivi, 
non agiamo mai per conto 
dell’organizzazione senza 
avere evidenze reali sulle 
esigenze delle persone 
coinvolte.

Allo stesso modo, 
chiediamo l’ascolto diretto 
dei portatori di interesse: 
raccogliamo sempre dati 
ed evidenze dalle persone, 
senza sostituirci a loro.

Il coinvolgimento diretto è 
un principio etico, non solo 
una scelta metodologica. 

Inoltre per noi la qualità 
della relazione è 
imprescindibile: quando 
la natura del contesto lo 
richiede, la qualità del dato 
dipende direttamente dalla 
qualità della relazione che 
lo genera.

Identità
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I fondatori
Human by design

Identità
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Simone Vigevano
Co-fondatore, Disability Manager 
certificato QRSP (Regione 
Lombardia), Access Advisor 
specializzato in accessibilità 
degli ambienti fisici. Ideatore 
del "Documento informativo 
sull'accessibilità" per gli eventi.

“Trovo soluzioni per vocazione. Le 
realizzo per mestiere.”

Sara Sangalli
Co-fondatrice, UX/UI designer e 
Disability Manager certificata 
QRSP (Regione Lombardia), 
formatrice in accessibilità digitale e 
comunicazione inclusiva.

“Semplifico ciò che è complesso, 
l’accessibilità è il risultato.” 

Identità
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Un percorso di impatto:
Portiamo nelle organizzazioni ciò 
che ci ha insegnato l’esperienza 
sul campo fatta con il volontariato: 
momenti di rivelazione sulla disabilità, 
consapevolezza proattiva.

Lo facciamo perché sappiamo che è in 
quel momento che cambia tutto, che 
cambia la prospettiva amplificando 
l’impatto.

Rendiamo visibile l’invisibile, lo 
normalizziamo e lo trasformiamo in 
leva di cambiamento.

Gli insight che facciamo emergere 
diventano strumenti concreti per 
trasformare decisioni, processi e cultura.
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Governo di impresa

Identità
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Assetto istituzionale

Al momento della redazione di 
questa relazione d’impatto, la 
struttura aziendale di Bello E 
Accessibile s.r.l. SB è molto leggera e 
dinamica. 

Il modello “knowledge-based” ci 
permette di generare convergenza 
tra strategia e operatività senza 
appesantire la struttura, il valore 
risiede nella nostra capacità 
di orchestrare le competenze 
necessarie per generare impatto 
positivo.

La struttura organizzativa è 
costituita dai soci fondatori, che 
nella gestione delle attività che 

esulano dalle proprie specifiche 
competenze hanno deciso di 
affidarsi a professionisti esterni 
qualificati.

Al 31 dicembre 2025 la società 
risulta così composta:

•	 Socio ed Amministratore Unico: 
Simone Vigevano;

•	 Socia: Sara Sangalli.

Riferimenti legislativi alle società 
benefit:

La Legge di Stabilità 2016 – L. n. 
208/2015 – all’art. 1, commi da 376 
a 384 e allegati 4 e 5, ha introdotto 
in Italia la Società Benefit.Questa 
forma giuridica è caratterizzata 
da elevati livelli di responsabilità, 
sostenibilità e trasparenza, e vuole 
garantire una base solida per creare 
valore condiviso nel lungo periodo. 
Oltre a garantire utili per i propri 
soci le società benefit nel perseguire 
il profitto aziendale si impegnano 
volontariamente a generare un 
impatto positivo sulla società, 
sull’ambiente e più in generale a 
bilanciare gli interessi di stakeholder 
e shareholder.

Identità
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Stakeholder
Bello E Accessibile opera all’interno di una 
rete di portatori di interesse che non si 
limitano a ricevere un servizio, ma partecipano 
attivamente alla generazione di valore 
condiviso. 

Sono rappresentati su tre livelli, in ordine di 
prossimità all’impatto.

Identità
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Destinatari diretti dell’impatto
In questo livello rientrano i soggetti al centro del nostro agire, 
verso i quali l’impatto è diretto e trasformativo:

Lavoratori con disabilità: ogni intervento, dai sistemi di 
rilevamento dati alla progettazione di processi, è finalizzato 
a migliorare concretamente la loro esperienza lavorativa, 
l’autonomia e la partecipazione attiva alla vita organizzativa.

Lavoratori e collaboratori: sia interni che delle organizzazioni 
clienti. Sono beneficiari del cambiamento culturale che mira 
trasformare l’ecosistema lavorativo.

Comunità e Territorio: Il destinatario finale delle azioni spontanee 
e dei progetti di sensibilizzazione che vanno oltre gli obblighi di 
legge, volti a generare un beneficio sociale diffuso.

Co-generatori di impatto
Soggetti con cui co-progettiamo interventi per amplificare l’efficacia degli 
interventi:

Fondazioni, Enti Non Profit e Associazioni: partner strategici con cui 
attiviamo relazioni per sviluppare progetti comuni che portino beneficio 
reale.

Collaboratori e partner: sono figure essenziali che integrano le competenze 
dei soci fondatori per sostenere il nostro modello “knowledge-based”.

Reti di innovazione: realtà con cui cooperiamo per definire spunti di ricerca 
e rendicontazione degli impatti  nell’ambito di accessibilità e standard 
tecnologici, come lintelligenza artificiale

Identità
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Abilitatori (Clienti e 
Stakeholder economici)
Organizzazioni che, attraverso il loro impegno 
e la scelta dei nostri servizi, rendono possibile 
la sostenibilità economica del modello e la 
scalabilità dell’impatto:

Brand iconici, High end visionaries, realtà 
pioniere che guidano l’eccellenza anche in 
ambito di responsabilità sociale e ne fanno 
una leva strategica.

Organizzazioni ad alta complessità, Global 
Systemic Corporations che necessitano di 
unificare dati frammentati, per gestire le 
complessità organizzative e prendere decisioni 
reali sulla propria popolazione lavorativa.

ESG driven leaders, realtà innovative che 
hanno scelto standard ESG elevati e cercano 
modelli solidi per rafforzare la capacità 
di tradurre il proprio impatto sociale e 
raccontarlo con dati strutturati e oggettivi.

Identità
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Perché esistiamo, cosa 
costruiamo, come 
interveniamo 
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Perché, cosa, come

Perché esistiamo
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Vision
Vogliamo creare ecosistemi lavorativi in cui ogni 
persona possa realizzarsi pienamente, contribuendo 
a una prosperità condivisa attraverso relazioni basate 
su comprensione, collaborazione ed etica.

La trasformazione che ci 
appassiona
Immaginiamo un futuro dove la pluralità è la 
baseline di ogni progetto e la gioia è riconosciuta 
come metrica fondamentale di successo e 
autorealizzazione.

Lavoriamo affinché le organizzazioni che supportiamo 
diventino proattive, in modo che la cultura 
dell’inclusione non sia considerata come progetto a 

termine, bensì come competenza 
che resta.

Il nostro impatto si manifesta 
quando all’interno dei team 
nascono figure capaci di 
presidiare il tema in autonomia: 
persone che sanno dove 
intervenire, che ottengono le 
risorse necessarie per trasformare 
l’ecosistema lavorativo.
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Perché, cosa, come

Cosa 
costruiamo
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La nostra ambizione per il futuro

Ci siamo posti un obiettivo 
trasformativo ambizioso: costruire 
nuovi ecosistemi lavorativi capaci 
di incrementare la giustizia 
sociale al fine di sostenere 
l’equilibrio sistemico del benessere 
organizzativo. 

Questa è la nostra ambizione di lungo 
periodo, e orienta ogni progetto che 
portiamo avanti. 

Un ecosistema lavorativo trasformato 
è un luogo in cui ogni esigenza umana 
è considerata parte del progetto e 
non un’eccezione da gestire, in cui 
governance e operatività non sono 
mondi separati: le policy nascono dai 
dati reali delle persone, e le azioni 
quotidiane riflettono coerentemente le 
scelte strategiche.

Un luogo in cui equità e accessibilità 
non sono iniziative isolate, ma la 
baseline operativa da cui parte 
qualsiasi decisione.

Per costruirlo affianchiamo 
imprese ed organizzazioni 
nella human transformation: 
l’evoluzione delle persone, 
della cultura e delle relazioni 
che deve accompagnare ogni 
cambiamento organizzativo, 
tecnologico o normativo.

Coinvolgiamo direttamente 
la popolazione aziendale, 
perché l’impatto positivo di 
un ambiente ben strutturato 
cresce solo quando chi 
lo vive partecipa alla sua 
trasformazione.

Ogni organizzazione che compie 
questo passaggio è un nodo di 
un mercato che evolve, in cui le 
imprese integrano naturalmente 
la pluralità umana nei propri 
processi, decisioni e cultura, non 
perché sono obbligate, bensì 
perché ne hanno compreso il 
valore.

Perché, cosa, come
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Come 
interveniamo

Perché, cosa, come
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Mission
Sviluppiamo insieme a persone 
e organizzazioni ambienti privi 
di barriere, che favoriscano 
partecipazione attiva, connessione e 
valorizzazione reciproca. 

Sfide strutturali
Non esiste un punto di partenza ideale. Il prerequisito per guidare la 
trasformazione è una gestione delle informazioni che rispetti le persone che 
esse rappresentano: il cambiamento inizia quando diventa visibile ciò che può 
fare la differenza.

Le organizzazioni spesso si trovano davanti ad alcune sfide strutturali 
ricorrenti. 

La prima è la frammentazione di dati e responsabilità: la frammentazione 
dei dati relativi al disability management è una tendenza strutturale nota: le 
informazioni sono tipicamente distribuite tra funzioni e aree organizzative 
diverse, che faticano a comunicare tra loro in modo sistematico

La seconda è l’assenza di metriche qualitative significative: le 
organizzazioni tendono a monitorare indicatori facilmente quantificabili, 
trascurando metriche qualitative come la qualità della cultura organizzativa 
inclusiva, l’accessibilità e l’equità.

 La terza è la presenza di potenzialità e bisogni sommersi: quando le 
esigenze non vengono espresse, molti rischi e molte opportunità restano 
invisibili.

Perché, cosa, come



31 di 61

Ecosistemi 
lavorativi 
trasformati
Per sostenere le imprese che vogliono guidare la 
trasformazione degli ecosistemi lavorativi, abbiamo 
sviluppato un metodo proprietario, Insight SauceTM, che 
integra tre metodi di raccolta dati organizzandoli in cinque 
categorie di analisi. 

Generiamo consapevolezza, evidenza dei bisogni concreti e la 
visione chiara dello stato attuale e di dove si trova il potenziale di 
miglioramento.

Perché, cosa, come
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Interventi
Su questa base co-progettiamo con l’organizzazione pratiche e 
modelli che integrano il nostro sistema nell’ecosistema lavorativo 
dell’organizzazione, affinché ogni intervento sia coerente con il 
contesto in cui nasce e sostenibile nel tempo.

I nostri interventi principali si articolano in quattro categorie che 
traducono le politiche di inclusione in pratica: 

Per trasferire concretamente le conoscenze;

Formazione Esperienziale

Uno strumento di ascolto attivabile sia per 
le persone che per i progetti, con figure 
professionali altamente specializzate;

Stanza della Quiete

Divulgazione, talk-show e strumenti 
informativi sull’accessibilità degli eventi;

Comunicazione interna

Co-progettazione
Dei luoghi di lavoro, degli eventi, 
dell’ambiente digitale, delle procedure, degli 
strumenti e degli accomodamenti ragionevoli.
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Il nostro 
impatto
Come referente diretto 
dell’impatto dell’azienda 
e responsabile della 
rendicontazione trasparente 
e completa delle attività e 
della stesura della relazione 
annuale di impatto Bello 
E Accessibile s.r.l. SB ha 
individuato Simone Vigevano.
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Finalità di beneficio comune

1) Profit e Non 
Profit

Attivare relazioni tra realtà Profit e Non 
Profit che portino a progetti con interessi 
comuni che contribuiscano al loro sviluppo e 
amplifichino l’impatto positivo del loro operato

2) Cultura

Diffondere la tematica dell’inclusione e 
sensibilizzare verso un concetto di “normalità” 
che includa il concetto di diversità evitando di 
stigmatizzarlo in alcun modo;

3) Trasformazione
inclusiva

Diffondere una cultura sociale e aziendale che 
agisca positivamente e spontaneamente oltre 
gli obblighi di legge nei casi in cui questo porti 
beneficio alle persone e al territorio;

4) Accessibilità 
digitale

Impiegare e favorire la diffusione di soluzioni 
e prodotti digitali accessibili e inclusivi nel loro 
utilizzo da parte di chi ha esigenze di fruizione 
di contenuti con limiti sensoriali, motori e 
cognitivi rispondenti a criteri di facilità e 
semplicità d’uso, di efficienza, di rispondenza 
alle esigenze dell’utente, di gradevolezza e di 
soddisfazione nell’uso del prodotto. 

5) Cooperazione

Cooperare con enti non profit o altre società 
benefit che perseguono analoghi obiettivi su 
progetti.



Obiettivi di sviluppo 
sostenibile SDG che 
ci guidano

The content of this publication has not been approved by the United 
Nations and does not reflect the views of the United Nations or its 
officials or Member States
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Il nostro impatto
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Obiettivo 8 - Lavoro Dignitoso e crescita 
economica

Dettaglio obiettivo 8.3: Promuovere politiche 
orientate allo sviluppo, che supportino le attività 
produttive, la creazione di posti di lavoro dignitosi, 
l’imprenditoria, la creatività e l’innovazione, e che 
incoraggino la formalizzazione e la crescita delle 
piccole-medie imprese, anche attraverso l’accesso a 
servizi finanziari.

Dettaglio obiettivo 8.5: Entro il 2030, raggiungere 
la piena e produttiva occupazione e un lavoro 
dignitoso per tutte le donne e gli uomini, anche per 
i giovani e le persone con disabilità, e la parità di 
retribuzione per lavori di pari valore

Obiettivo 10 - Ridurre le disuguaglianze 

Dettaglio obiettivo 10.2: Entro il 2030, potenziare 
e promuovere l’inclusione sociale, economica e 
politica di tutti, a prescindere dall’età, dal sesso, 
disabilità, razza, etnia, origine, religione o status 
economico o di altro
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Nota sulla comparabilità 
con le relazioni 
precedenti
Il sistema di misurazione dei benefici comuni adottato in questa relazione è 
stato ridefinito rispetto alle edizioni precedenti. Nelle relazioni 2023 e 2024 
l’impatto era rendicontato attraverso KPI descrittivi associati a target prefissati 
e target raggiunti, senza un framework di metriche strutturato e definito per 
ciascun beneficio comune. A partire dalla presente relazione, ogni beneficio 
comune è corredato di metriche con definizioni esplicite, note metodologiche 
e criteri di conteggio stabili, costruiti per garantire la comparabilità negli anni 
successivi. I valori 2025 costituiscono quindi la baseline di riferimento per le 
relazioni future e non sono confrontabili con i dati delle edizioni precedenti.
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Beneficio Comune 1

Profit e Non profit

Nel corso del 2025 abbiamo consolidato il rapporto con E.N.I.A. Ente 
Nazionale per l’Intelligenza Artificiale, nell’ambito della direzione del 
dipartimento “Accessible AI for Inclusive Workplaces” con circa 30 ore 
di attività dedicate allo sviluppo del progetto di misurazione degli impatti 
dell’Intelligenza artificiale sulle persone, destinatario principale da tutelare 
contro potenziali rischi di discriminazione.

Inoltre é proseguito il dialogo strutturato con la cooperativa Millemani 
di Bernareggio: nel 2025 il rapporto si è orientato verso interventi mirati 
all’interno dell’organizzazione, con l’obiettivo di rafforzarne le pratiche di 
inclusione e accessibilità; pertanto le finalità del rapporto sono convogliate nel 
“beneficio comune 3) trasformazione inclusiva”.

Il nostro impatto



Azioni:

Direzione del dipartimento “Accessible 
AI for Inclusive Workplaces” in E.N.I.A.

Contributo operativo nelle attività associative in ambito di 
inclusione e accessibilità dell’IA
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Ore impiegate ~30
Ruolo di responsabilità e 
facilitazione nei progetti 1

Progettualità attivate 
e/o mantenute 1

Organizzazioni Non 
Profit con cui è attivo un 
dialogo strutturato 2



Le metriche del Beneficio Comune 1 sono definite per tracciare 
la qualità e la continuità delle relazioni tra Bello E Accessibile e 
le organizzazioni non profit, distinguendo il dialogo strutturato 
dalla progettualità operativa condivisa. Le metriche sono 
costruite per restare comparabili nel tempo.

Definizioni delle metriche:

Ore impiegate: ore dedicate ad attività di direzione, facilitazione 
o sviluppo di progetto nell’ambito di collaborazioni con enti non 
profit. Il conteggio include le attività di presidio, anche quando 
queste non producono un output rendicontabile nel perimetro 
del beneficio comune.

Ruolo di responsabilità e facilitazione nei progetti: numero 
di progetti in cui Bello E Accessibile esercita una funzione di 
direzione o coordinamento riconosciuta dall’ente partner.

Progettualità attivate e/o mantenute: progetti con un 
perimetro definito, un obiettivo condiviso e una responsabilità 
distribuita tra Bello E Accessibile e almeno un ente non profit, 
avviati o mantenuti attivi nell’anno di riferimento.

Organizzazioni Non Profit con cui è attivo un dialogo 
strutturato: enti con cui il rapporto è documentabile attraverso 
incontri periodici, scambi di contenuto o attività comuni, anche 
in assenza di un progetto formalizzato.

Nota metodologica KPI 
“Profit e Non profit” 
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Il nostro impatto

Beneficio Comune 2

Cultura

L’attività divulgativa del 2025 ha visto Simone Vigevano 
e Sara Sangalli presenti su canali diversificati, con 
l’intento costante di rivolgersi a operatori di settori 

differenti e rendere comprensibili e fruibili concetti tecnici complessi a 
professionisti con background e linguaggi diversi, una nostra eccellenza 
riconosciuta anche da canali istituzionali (AgID, AFOL Monza Brianza), per i 
quali abbiamo partecipato alla creazione e divulgazione di contenuti formativi 
relativi all’accessibilità digitale.

Le principali attività divulgative svolte durante l’anno:

•	 diretta Youtube per il canale dei Geek Estinti “BGE 88 - European 
Accessibility Act: Siamo Pronti? “ (10 marzo 2025);

•	 intervista per E.N.I.A. Connect per la presentazione del dipartimento 
Accessible AI for Inclusive Workplace “AIW”, (aprile 2025); 

•	 intervento al Primo Congresso Nazionale di E.N.I.A. “L’economia dell’AI: 
ricchezza, regole e rigenerazione” (26 maggio 2025);

•	 sessioni “Siti web accessibili: buone pratiche da seguire” e “Accessibilità 
e personale dirigente: normative, adempimenti e cultura“ per il ciclo 
formativo AgID “L’accessibilità per la trasformazione digitale” (giugno-luglio 
2025);
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•	  webinar interno “Accessibility by 
Design”, per azienda leader nella 
formazione professionale 
(9 luglio 2025);

•	 webinar  per AFOL Monza Brianza  “Il 
percorso delle abilità”  
(23 ottobre 2025);

•	 podcast per Futura Law Next Legal: l’accessibilità dei luoghi 
di lavoro ep #151 (novembre 2025).

•	 relatori al convegno E.N.I.A. “L’EUROPA, l’AI e la formazione per tutti” 
presso l’Ufficio di collegamento del Parlamento europeo a Milano (17 
dicembre 2025).

Tuttavia, l’intervento che per noi è stato il più significativo, si è svolto durante 
l’Assemblea di E.N.I.A. del 3 dicembre, giornata in cui l’Ente si è trasformato 
in Fondazione, coincisa con la Giornata Internazionale sui diritti delle persone 
con disabilità.
Partendo dal tema dell'anno "Promuovere società inclusive per le persone 
con disabilità", abbiamo portato una riflessione pratica sul ruolo dell’IA 
come strumento di progresso sociale: l'AI Act già riconosce l'accessibilità 
come requisito strutturale, il rischio reale che corriamo è ridurre questa 
opportunità ad adempimento normativo, perdendone il senso, ovvero 
arginare il disequilibrio tra il centro di potere di chi progetta e sviluppa il 
futuro, e il rischio di escludere ancora una volta molte persone.
L'IA che diventa davvero strumento di progresso sociale non è solo una 
questione etica, è anche una leva competitiva concreta.

Il nostro impatto



Azioni:

Partecipazione come relatori a 
webinar pubblici e podcast tematici;

Divulgazione sulla tematica per 
canali istituzionali;

Divulgazione della tematica presso 
pubblici di settori contigui e 
complementari.
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Persone raggiunte 
sincrone/presenza ~700

Impression ad aprile 2026 ~1700
N. di interventi realizzati 9

Settori raggiunti 6



Nota metodologica 
KPI “Cultura”

Le metriche di Beneficio Comune 2 sono strutturate 
per essere comparabili nel tempo.

Definizioni delle metriche:

Persone raggiunte sincrone/presenza: conteggio 
dei partecipanti effettivi a webinar, convegni, 
interventi dal vivo.

Impression: numero di esposizioni su canali 
digitali, misurate al momento della redazione della 
relazione.

N. di interventi realizzati: numero di speech, 
sessioni formative e partecipazioni a eventi in cui 
Bello E Accessibile ha portato contenuti propri, con 
almeno un relatore presente.

Settori raggiunti: aree professionali distinte a cui 
si sono rivolti gli interventi. La metrica misura la 
diffusione interdisciplinare.
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Il nostro impatto
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Beneficio Comune 3

Trasformazione inclusiva

Questo è il beneficio comune in cui si concentra il cuore 
della nostra proposta professionale. che nel 2025 ha 
trovato la sua espressione più matura nei progetti 
consulenziali. 

Il nostro contributo alla redazione delle Linee Guida P.E.B.A. del Comune 
di Busto Arsizio è andato oltre la compliance architettonica, integrando 
barriere sensoriali, cognitive e culturali. 

Le Linee Guida (approvate dalla Giunta il 13 novembre 2024), nel 2025 hanno 
generato un progetto sperimentale per rendere accessibile un percorso 
urbanistico.

I nostri interventi formativi hanno avviato la revisione del processo di 
content creation e modifiche immediate alla User Interface dei contenuti 
digitali di un player leader nel settore formativo.

Nella Cooperativa Millemani, l’applicazione della nostra metodologia ha 
isolato la variabile critica che determinava errori produttivi, permettendo 
di individuare delle soluzioni correttive attuabili per migliorare i processi. 

Inoltre, su nostra sollecitazione E.N.I.A. ha destinato risorse dedicate 
all’accessibilità dei propri eventi: durante il Primo Congresso Nazionale (26 
maggio 2025) é stato fornito l’interpretariato in Lingua dei Segni Italiana, 
introducendolo come criterio di accessibilità per gli eventi della Fondazione.

Il nostro impatto



Azioni:

Co-progettazione di Linee Guida 
innovative per la Pubblica 
Amministrazione.

Interventi formativi che attivano 
cambiamento di processi e prodotti.

Applicazione della nostra metodologia 
a contesti produttivi.

Promozione dell’attivazione di risorse 
dedicate all’accessibilità degli eventi 
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Interventi trasformativi 
generati 3
Organizzazioni in cui sono stati 
avviati cambiamenti concreti 
di processo o prodotto 3

Il nostro impatto



Nota metodologica KPI 
“Trasformazione inclusiva”

Le attività svolte nel 2025 per la Cooperativa 
Millemani hanno avuto natura trasformativa 
interna e vengono pertanto rendicontate in questa 
sezione.

Definizioni delle metriche:

Interventi trasformativi generati: progetti avviati 
da un’organizzazione come conseguenza diretta di 
un nostro intervento consulenziale o formativo .

Organizzazioni in cui sono stati avviati 
cambiamenti concreti di processo o prodotto: 
organizzazioni in cui è documentabile almeno una 
modifica operativa.
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Beneficio Comune 4

Accessibilità 
digitale

Nel 2025 la cooperazione con Assobenefit si è concretizzata nella produzione 
del documento informativo sull’accessibilità della Sesta Giornata 
Nazionale delle Società Benefit, svoltasi il 20 maggio 2025 presso Cariplo 
Factory a Milano.

Il documento, realizzato in seguito al nostro sopralluogo degli spazi ed un 
confronto diretto con Assobenefit e Cariplo Factory per la verifica delle 
condizioni logistiche e organizzative, ha mappato le condizioni di accessibilità 
fisica, sensoriale e cognitiva, fornendo indicazioni operative per i partecipanti 
con esigenze specifiche. Ne abbiamo curato i contenuti e fornito supporto per 
la produzione del pdf accessibile che costituisce l’output finale.

Abbiamo inoltre sviluppato le competenze in ambito di accessibilità digitale 
del personale della Cooperativa Millemani nel contesto del bando “Modello 
Lavoro Inclusivo nelle imprese lombarde” promosso da Regione 
Lombardia e Unioncamere Lombardia.

Il nostro impatto



Azioni:

Produzione di documentazione 
operativa sull’accessibilità per eventi 
pubblici.

Sviluppo delle competenze del personale in accessibilità 
digitale in contesti organizzativi.
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Interventi migliorativi 2
Organizzazioni in cui 
sono stati avviati 
interventi migliorativi 2

Il nostro impatto



Nota metodologica KPI 
“Accessibilità Digitale”

Le metriche di Beneficio Comune 
4 sono strutturate per tracciare gli 
interventi che producono un miglioramento concreto e 
documentabile nell’accessibilità digitale o nella capacità 
di produrre contenuti e ambienti digitali accessibili. Le 
metriche sono costruite per restare comparabili nel 
tempo.

Definizioni delle metriche:

Interventi migliorativi: interventi di consulenza, 
formazione o co-produzione di output che abbiano 
generato un miglioramento misurabile o documentabile 
nell’accessibilità digitale di un contesto organizzativo o 
di un prodotto. Si conteggia un intervento per ciascun 
perimetro di lavoro distinto, indipendentemente dalla 
durata..

Organizzazioni in cui sono stati avviati interventi 
migliorativi: organizzazioni per cui è documentabile 
almeno un intervento migliorativo nell’anno di 
riferimento. Il conteggio non include le organizzazioni 
in cui l’attività svolta abbia avuto esclusivamente 
natura divulgativa senza ricaduta operativa diretta, 
che vengono rendicontate nel Beneficio Comune 2.
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Beneficio Comune 5

Cooperazione

Nel corso del 2025 abbiamo continuato a presidiare i tavoli di Assobenefit 
dedicati all’accessibilità e al networking tra Società Benefit, dedicando 
complessivamente circa 20 ore di impegno strutturato. 

Nel tavolo di lavoro sull’accessibilità ci siamo concentrati nel supporto 
all’associazione durante la progettazione della Sesta Giornata Nazionale delle 
Società Benefit, configurandoci come partner tecnico per l’accessibilità. Il 
presidio é continuato anche durante l’evento, con supporto operativo.

Tra le attività più significative per il tavolo di lavoro dedicato al networking 
riportiamo il nostro contributo al format “Passione per l’impatto”, un ciclo  
di incontri associativi dedicati al confronto attivo tra associate di Assobenefit.

Sul versante delle collaborazioni con il Terzo Settore, abbiamo consolidato 
il rapporto con E.N.I.A. Ente Nazionale per l’Intelligenza Artificiale, 
attraverso azioni trasversali ai dipartimenti della Fondazione, affinché 
inclusione e accessibilità non vengano esclusi dall’intelligenza artificiale.

Il nostro impatto



Azioni:

Presidio di tavoli di lavoro e 
conversazioni associative di interesse 
strategico per accessibilità e inclusione.

Supporto operativo nella progettazione dell’accessibilità 
degli eventi associativi.
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Enti non Profit 
con cooperazione 
strutturale operativa 2

Progetti operativi con 
enti non Profit 3

Il nostro impatto



Nota metodologica KPI 
“Cooperazione”

Le metriche sono strutturate per essere comparabili 
nel tempo e per crescere con il perimetro delle 
collaborazioni.

Definizioni delle metriche:

Enti terzo settore con cooperazione strutturale 
operativa: enti non Profit o Società Benefit con 
cui è documentabile almeno un progetto o output 
condiviso nell’anno di riferimento.

Progetti operativi con enti non Profit: progetti 
con un perimetro definito, un output identificabile e 
una responsabilità condivisa tra Bello E Accessibile 
e almeno un ente non profit o Società Benefit, 
realizzati nell’anno di riferimento.
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Obiettivi 2026

L’obiettivo principale del 2026 è quello di consolidare i valori dei 
KPI raggiunti nel 2025, poiché rappresentano la capacità operativa 
massima per la dimensione attuale della società.

Per alcuni benefici comuni (BC1, BC2, BC4) ci poniamo l’obiettivo di 
aumentare di un’unità.

Il nostro impatto
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1) Profit e Non profit Consolidare i valori dei KPI del 2025.

Produrre 1 output di ricerca del 
dipartimento AIW in E.N.I.A. sul tema 
dell’accessibilità nell’IA.

2) Cultura Consolidare i valori dei KPI del 2025. 

Produrre almeno 1 contenuto 
formativo a libero accesso (guida, 
toolkit, checklist) su un tema tecnico 
circoscritto dell’accessibilità.

3) Trasformazione 
inclusiva

Consolidare i valori dei KPI del 2025.

4) Accessibilità 
digitale

Aumentare di un’unità entrambi i 
valori dei KPI 2025

5) Cooperazione Consolidare i valori dei KPI del 2025.
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Misurazione 
dell’impatto

Il nostro impatto



Il nostro impatto
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B ImpactTM - v1.6

Bello E Accessibile s.r.l. SB utilizza per la valutazione del proprio impatto il B 
Impact Assessment (BIA), metodologia che consiste in un questionario con 
domande riguardanti la gestione aziendale e gli output generati, organizzato 
in 5 ambiti di rendicontazione:

1.	 Governance: in che modo l’azienda può migliorare le politiche e pratiche 
pertinenti alla propria missione, all’etica, la responsabilità e trasparenza.

2.	 Lavoratori: in che modo l’azienda può contribuire al benessere finanziario, 
fisico, professionale e sociale dei propri lavoratori. 

3.	 Comunità: in che modo l’azienda può contribuire al benessere economico 
e sociale delle comunità in cui opera.

4.	 Ambiente: in che modo l’azienda può migliorare la propria gestione 
ambientale in generale.

5.	 Clienti: in che modo l’azienda può migliorare il valore che crea per i clienti 
e consumatori diretti dei propri prodotti e servizi.

Per ulteriori approfondimenti sulla metodologia si rimanda alla descrizione 
estesa pubblicata al seguente link:

Learn about B Lab Standards V1.6 (6)

https://kb.bimpactassessment.net/en/support/solutions/43000035109


Il nostro impatto

Punteggio complessivo

Bello E Accessibile S.r.l. 
Società Benefit

Data di fine dell’anno fiscale 
31 dicembre 2025

La sezione “Lavoratori” non è valorizzata nella presente relazione in quanto 
la società opera nella configurazione a zero lavoratori prevista dal B Impact 
Assessment: non sono presenti dipendenti né collaboratori con caratteristiche 
assimilabili ai “workers” secondo i criteri del framework BIA.
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Nota conclusiva

Chiudiamo questa relazione con una considerazione che riteniamo 
sostanziale: per noi il beneficio comune non è un’attività accessoria che si 
affianca al lavoro consulenziale, coincide con l’oggetto sociale stesso. 

Le finalità statutarie non descrivono ciò che facciamo “in più” rispetto al 
servizio reso ai clienti, descrivono il modo stesso in cui lo facciamo. 

Nelle attività che svolgiamo, perseguiamo simultaneamente le finalità 
di attivare relazioni tra profit e non profit, di diffusione culturale, di 
trasformazione inclusiva, di accessibilità digitale e di cooperazione. 

Questa coincidenza tra core business e impatto è il significato pratico, 
per noi, del concetto di materialità: il beneficio comune non è ciò che 
dichiariamo a margine, è ciò di cui siamo fatti. 

Questa relazione racconta i progetti leggendoli attraverso la lente dei loro 
effetti sulle persone e sui sistemi che le accolgono, raccontando quello che è 
cambiato nelle persone e negli ecosistemi grazie ai nostri interventi.
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Dichiarazione di accessibilità 
della relazione di impatto

Riteniamo coerente che un documento dedicato alla nostra finalità di 
"Accessibilità digitale" sia esso stesso accessibile, per questo motivo abbiamo 
redatto questa relazione applicando le buone pratiche di accessibilità 
documentale che divulghiamo nei nostri interventi formativi, fornendo una 
dichiarazione volontaria dell’accessibilità del documento stesso.

Caratteristiche applicate: Struttura gerarchica marcata semanticamente; 
ordine di lettura coerente con la struttura visuale; tipografia sans-serif nei 
testi di lettura prolungata, dimensioni di font spaziature adeguate; contrasto 
cromatico verificato sulle componenti testuali principali rispetto alle soglie 
WCAG 2.1 livello AA; numerazione di pagina esplicita; indice navigabile con 
riferimenti puntuali; lingua del documento dichiarata (italiano); metadati di 
titolo, autore e descrizione compilati.

Limiti dichiarati: Gli screenshot dei punteggio B Impact Assessment (pag. 56) 
sono immagini: i valori numerici sono riportati nel testo alternativo.

Riferimenti normativi: La relazione è stata redatta puntando alla conformità 
con la norma EN 301 549 (cap. 10, documenti non web) e con le linee guida 
WCAG 2.1 livello AA per quanto applicabile a documenti PDF. Non è stato 
condotto un audit di terza parte: il livello di conformità è auto-dichiarato.

Feedback: Per segnalare difficoltà di fruizione o richiedere il contenuto 
in formato alternativo: info@belloeaccessibile.it o Modulo di Feedback 
Accessibilità.

mailto:info%40belloeaccessibile.it?subject=Feedback%20accessibilit%C3%A0
https://www.belloeaccessibile.it/modulo-di-feedback-accessibilita/
https://www.belloeaccessibile.it/modulo-di-feedback-accessibilita/
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